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“Fammi diventare una persona migliore” (Cit. Bambino della 1° Comunione)

ARCONTE Riccardo
ARZEO Edoardo
ARZEO Filippo
BALOSSI Greta Anita
BARESI Leonardo
BONANNO Raffaello
CASCIANO Michela
CATRI Aurora
CATRI Guia
CHIARETTO Gabrile
CIVINI Tommaso
COLOMASI Andrea
CONTINO  Maria
D’AMICO Giulia
DANIELLI  Matilde
DI SILVESTRO Laura
DILEO Michele
FIORE  Alessia Maria
FRANCAVILLA Emanuele
FRANZI Carola
FRATTER Alice
GABETTA Grace Marie
GERMANO Viola Maria
GIUSEPPIN Giacomo
GORLERO Ettore
GRIECO Julia Rosa Teresa
JAVIER Jasmine
LAURA ESPINOZA Gonzalo Andrè
LEGESSE Apiles
LEONARDUZZI Loris
LIMOLI Lorenzo Francesco
LONTOC Regielyn
MACCARRONE Maria Lady Serena
MADRIGAL Jessica
MAFFUCCI Davide
MARIANO Kristhel Shaina

MERLO Lorenzo Maria
MORRA Marta Rosa
MORRA Paola Maria
MOTTA  Caterina
MOTTARELLA Chiara
NEGRUZZI Paolo
NEGRUZZI Matilde
OSTI Anita
OSTI Caterina
OUAFO MODE Nairobi Ines
PISANELLI  Niccolò
PISTRITTO Giada
RAMOS Chloe
RAMOS  Laura
SALVADOR Manuel
SEMPRINI Valentina Rita
SPATOLA Greta
TAGLIA Beatrice
TEQJA Christian
ULIVI Anna
VALERIO Noah Khym
ZARBA Noemi
ZARBA  Joele

Hanno ricevuto Gesù Eucaristia per la prima volta



“Tu mi starai sempre accanto” (Cit. Bambino della 1° Comunione)

Lettura settimanale - Evangelo secondo
Luca: 11,27-36

                  Dal Salmo 51
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia
cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,
dal mio peccato rendimi puro.

Sì, le mie iniquità io le riconosco,
il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho
peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io
l'ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

DOMANDE
- Che rapporto aveva Gesù con la sua
famiglia?
- Pensi che la fede in Gesù possa
aiutare una buona vita familiare?
- Sarà contento Gesù della nostra
generazione di cristiani?
RIFLESSIONI
- Possiamo, per comodità, dividere il
brano in tre sezioni: la prima parla
della madre di Gesù e dell’ascolto; la
seconda del segno richiesto; la terza
che parla della lampada e dell’occhio,
del nostro sguardo.
- Evidentemente Gesù non ha un
cattivo concetto di sua madre, però è
chiaro che in questa prima
affermazione di Gesù, di fronte a chi
dichiarava beata la madre che lo aveva
generato, si danno delle priorità.

Mentre diceva questo, una donna
dalla folla alzò la voce e gli disse:
«Beato il grembo che ti ha portato e il
seno che ti ha allattato!». Ma egli
disse: «Beati piuttosto coloro che
ascoltano la parola di Dio e la
osservano!». Mentre le folle si
accalcavano, Gesù cominciò a dire:
«Questa generazione è una
generazione malvagia; essa cerca un
segno, ma non le sarà dato alcun
segno, se non il segno di Giona.
Poiché, come Giona fu un segno per
quelli di Ninive, così anche il Figlio
dell’uomo lo sarà per questa
generazione. Nel giorno del giudizio,
la regina del Sud si alzerà contro gli
uomini di questa generazione e li
condannerà, perché ella venne dagli
estremi confini della terra per
ascoltare la sapienza di Salomone. Ed

ecco, qui vi è uno più grande di
Salomone. Nel giorno del giudizio, gli
abitanti di Ninive si alzeranno contro
questa generazione e la
condanneranno, perché essi alla
predicazione di Giona si
convertirono. Ed ecco, qui vi è uno
più grande di Giona. Nessuno
accende una lampada e poi la mette
in un luogo nascosto o sotto il
moggio, ma sul candelabro, perché
chi entra veda la luce. La lampada del
corpo è il tuo occhio. Quando il tuo
occhio è semplice, anche tutto il tuo
corpo è luminoso; ma se è cattivo,
anche il tuo corpo è tenebroso. Bada
dunque che la luce che è in te non sia
tenebra. Se dunque il tuo corpo è
tutto luminoso, senza avere alcuna
parte nelle tenebre, sarà tutto nella
luce, come quando la lampada ti
illumina con il suo fulgore».



“Sarò il tuo migliore amico per il resto della vita” (Cit. Bambino della 1° Comunione)

Come abbiamo già trovato l’invito di
Gesù a rallegrarsi non perché i demoni
obbediscono ai discepoli, ma perché i
loro nomi sono scritti nei cieli, così ora
Gesù afferma che certamente è
importante la sua famiglia, ma più
importante è la famiglia dei figli di Dio,
quella in ascolto della sua Parola. C’è
una famiglia più importante di quella
che ci ha generato e di quella che
abbiamo formato.
- Alla richiesta di un segno (non
esplicita, ma evidentemente c’è stata,
forse proprio il segno di cui si parlava
la settimana scorsa, nel testo
precedente), Gesù risponde con quello
che sarà il segno della sua morte e
risurrezione: come Giona restò tre
giorni nel ventre del pesce così Gesù
nel ventre della terra prima della
risurrezione.
- C’è un certo fastidio da parte di Gesù
di fronte all’ennesima richiesta di un
segno (anche umanamente, se il segno
non è accompagnato dalla fiducia, non
basta mai a convincere); e anche
un’esplicita disapprovazione delle
persone che lo circondano, della
comunità del suo tempo.
- Noi oggi siamo in presenza del segno
per eccellenza che Gesù ci ha lasciato,
il Sacramento dell’Eucaristia. Ma a
volte cerchiamo altro, qualcosa di più
che ci convinca, che convinca gli altri.
Possiamo chiederci cosa dice Gesù
della nostra generazione, della nostra
chiesa.
- A noi si ripete che molti hanno
creduto con segni meno importanti e
che ci sarà chiesto conto della nostra
incredulità. Ma che cosa impedisce di
vedere il segno e di crederlo? Che cosa
impedisce di vedere nell’Eucaristia la
presenza operante di Gesù?
- Forse proprio per questo la sezione
successiva parla dell’occhio nella luce.
Possiamo dire che si tratta dell’occhio
del battezzato, che vede ogni cosa con

L’avidità ha avvelenato i nostri cuori,
ha precipitato il mondo nell’odio, ci
ha condotti a passo d’oca fra le cose
più abbiette, abbiamo i mezzi per
spaziare, ma ci siamo chiusi in noi
stessi. La macchina dell’abbondanza
ci ha dato povertà, la scienza ci ha
trasformato in cinici, l’avidità ci ha
resi duri e cattivi, pensiamo troppo e
sentiamo poco. Più che macchinari ci
serve umanità, più che abilità ci serve
bontà e gentilezza, senza queste
qualità la vita è violenza e tutto è
perduto.... Ricordate, nel Vangelo di
S. Luca è scritto “Il Regno di Dio è nel
cuore dell’uomo”, non di un solo
uomo o di un gruppo di uomini, ma
di tutti gli uomini. Voi, voi il popolo
avete la forza di creare le macchine,
la forza di creare la felicità, voi il po-
polo avete la forza di fare che la vita
sia bella e libera, di fare di questa
vita una splendida avventura.

CHARLIE CHAPLIN

l’occhio della fede, con lo sguardo di
Gesù. Parlando con Nicodemo (Gv. 3)
Gesù gli dice che è necessario nascere
di nuovo: passare dalla generazione
umana che ci permette di vedere le
cose e gli avvenimenti con gli occhi
della ragione e della scienza, alla
generazione divina che ci permette
di vedere le cose come Gesù. Per fare
un esempio, l’occhio della ragione e
della scienza considera se una
scoperta, un progresso scientifico,
una nuova macchina… può essere
applicata per guadagnare di più o per
faticare di meno…. L’occhio della fede
si chiede se quella stessa scoperta,
progresso o macchina rende le
persone migliori, più buone e
generose, rispettose di tutti…
- Questa capacità l’abbiamo ricevuta
nel Battesimo, è una grazia, è Gesù in
noi, il suo Regno arrivato in noi. Le
lasciamo spazio nella nostra vita
interiore?



DOMENICA 25 APRILE - IV DI PASQUA - GIORNATA DELLE VOCAZIONI
- 16.00:  Sesto turno Prime Comunioni

MERCOLEDI’ 28 APRILE
- 9.00: Lectio divina sul Vangelo di Luca aperta a tutti

VENERDI’ 30 APRILE
- 18.30: S.Messa in ricordo dei defunti del mese

SABATO 1 MAGGIO
- 18.30: S.Messa Prefestiva

DOMENICA 2 MAGGIO - V DI PASQUA

Vuoi sapere di più sulla nostra parrocchia? Apri il sito www.parrocchiacristore.com

AVVISI

DOMENICA 23 MAGGIO 2021
durante la Santa Messa delle 11.30

si svolgerà la festa degli anniversari di matrimonio:
tutti i lustri dal 25° al 60°

Dare la propria adesione ai sacerdoti

BENEDIZIONI... PASQUALI
Chi desidera ricevere la benedizione della casa prenda contatto con

P. Francesco (339.8285772) o con P. Gianni (338.2990197)

“Ti ho pensato, l’ho comperato e a te l’ho donato”
“Un FIORE per…….”

Acquista un vasetto per chi provi affetto e…
per la Mamma... a € 3 cad...

La vendita sarà, dopo le ss. Messe, nei giorni
25 aprile - 1 Maggio -  2 Maggio - 8 Maggio - 9 Maggio
Il ricavato sarà a favore della Parrocchia


